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Furland
Tullio Avoledo
ChiareLettere

Collocazione: A.853.92.AVO.12

Contenuto 
Francesco Salvador è un tenente nazista di Kosakenland ’44. Questo, almeno, fino a che non finisce il suo 
turno, quando rientra nella sua casa nella Trieste asburgica della Belle époque e sulle Attrazioni e gli Onorevoli 
Ospiti si spengono le luci. Perché il Friuli non è più una regione, nell’Italia post 2023. È stata combattuta una 
guerra d’indipendenza, l’enigmatico Vittorio Volpatti ha preso il potere convincendo il popolo che l’unica strada 
possibile per sopravvivere in un mondo di nuovi potenti, gli Azionisti, fosse trasformare la regione in un parco 
divertimenti a carattere storico. E così, se Trieste torna a essere asburgica, Aquileia romana e Cividale 
longobarda, fra i monti della Carnia risorgono villaggi celtici e la Kosakenland del ’44. Ma non tutti sembrano 
d’accordo. Francesco Salvador, chiamato a scoprire chi sia lo Zorro anarchico che sabota le Attrazioni, si 
avventurerà nel cuore profondo di un mistero che racconta del paradosso su cui si fonda il mito delle radici e ha 
trasformato il Friuli in Furland. Con lo stile caustico e la capacità di guardare oltre il contemporaneo che da 
sempre lo contraddistinguono, in questo suo nuovo romanzo Avoledo ci conduce in un viaggio ai limiti del 
potere, mostrandoci chi potremmo diventare, e come potrebbero essere l’Italia e l’Europa di domani.

 

La pista di ghiaccio
Roberto Bolaño
Adelphi

Collocazione: A.863.6.BOL.12

Contenuto
Molti anni prima che lo facessero gli sceneggiatori dei grandi serial americani, Roberto Bolaño aveva usato nel 
suo romanzo d'esordio quella che potremmo chiamare la tecnica delle «confessioni incrociate». In questo 
perfetto congegno narrativo – dove con una trama decisamente noir, che gira attorno al ritrovamento di un 
cadavere, si intersecano diverse storie d'amore – tre sono infatti le voci che si alternano: quella di un 
messicano in esilio, attratto dalla cupa e sfuggente Caridad, che vive da clandestina in un campeggio della 
Costa Brava e va in giro con un coltello nascosto sotto la maglietta; quella del gestore del campeggio, 
affascinato dalla bellissima Nuria, campionessa nazionale di pattinaggio; e quella di un funzionario socialista, 
un ciccione pateticamente innamorato della capricciosa pattinatrice, per la quale, stornando fondi pubblici, fa 
costruire una pista di ghiaccio dentro una grande villa fatiscente di proprietà del Comune. Seminando 
sapientemente indizi preziosi e tracce fuorvianti, Bolaño riesce a creare la rarefatta atmosfera di suspense di 
un buon thriller – anche se sa perfettamente che la legge non finisce sempre per trionfare, che non tutti gli 
assassini vengono arrestati e non tutti gli innamorati vivranno felici e contenti – e conduce la narrazione di 
questo «giallo notturno e cubista » con la consueta, ipnotica visionarietà.
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Il demonio ha paura della gente allegra
Fabio Geda
Solferino

Collocazione: A.858.92.GED.1

Contenuto
«Un uomo con un piede nel sogno e uno nella realtà.» È il don Giovanni Bosco da cui prende le mosse la storia 
raccontata in questo libro: al tempo stesso visionario e pragmatico, convinto che anche un religioso abbia il 
dovere di dare risposte concrete ai problemi sociali. Il suo messaggio semplice quanto rivoluzionario – allegria, 
studio e pietà: non serve altro – oggi risuona più forte che mai e dalla Torino dell’Ottocento arriva fino alle 
strade delle nostre città e ai fronti su cui si gioca il diritto al futuro, dalle periferie ai centri di accoglienza delle 
nuove migrazioni. Per questo Fabio Geda sceglie di raccontarlo intrecciando per la prima volta la vicenda 
umana di don Bosco alla propria di allievo e educatore, e a un viaggio di testimonianza sui luoghi dei nuovi 
esperimenti di convivenza in Italia. Ricostruzione storica, narrazione, reportage: un unico filo luminoso lega le 
battaglie di don Bosco deciso a conquistare un futuro per i suoi ragazzi, le disavventure di Fabio alle prese con 
gli adolescenti difficili delle periferie e la sfida di chi a Valdocco come a Catania sperimenta forme più efficaci di 
integrazione e di educazione. È lo stesso filo che lega la spiritualità e il gioco, la capacità di trovare il centro di 
noi stessi e quella di prenderci cura del prossimo. Giovanni Bosco, il santo che credeva nell’umanità, parla 
ancora a una società che ha bisogno di tornare a crederci.

Il collezionista di bambole
Joyce Carol Oates
Il Saggiatore 

Collocazione: A.813.5.OAT.22

Contenuto
Ammazzate. In questi sei racconti neri di Joyce Carol Oates le bambole vengono barbaramente uccise: sono 
animate ma condannate a tornare mute e immobili, in fila nei loro lettini di paglia, gli occhi di marmo 
spalancati sull'orrore. Una bambina viene adescata con lusinghe carezzevoli dal padre dell'amichetta e data in 
pasto a un essere mostruoso. Una ragazza esplode sotto i colpi di una violenza ingovernabile nel silenzio 
composto e rarefatto di una dimora borghese. Un'ereditiera è stritolata in una morsa di paura da creature 
ancestrali affiorate dagli abissi di un paradiso equatoriale. Joyce Carol Oates gioca con i suoi personaggi come 
un sapiente e diabolico burattinaio: ci sono prede e ci sono predatori trasformati in prede, in una cigolante 
altalena sospesa nel vuoto che scaraventa il lettore nel baratro più oscuro e profondo dell'immaginazione. Il 
suo universo narrativo è un mare di catrame in cui ribollono personalità alienate, bestie primitive e fragili 
vittime abbandonate a se stesse. Ma è anche il nucleo scuro e pulsante della società americana, la società che 
sotto la patina dorata di un provincialismo perbenista tenta di celare il proprio vero volto - sinistro, inquietante, 
spettrale. Tra capannoni abbandonati, ali dismesse di fattorie del New Mexico e località di villeggiatura 
affacciate sull'Atlantico, Joyce Carol Oates spara colpi di revolver precisi, infallibili, che vanno dritti al cuore 
avvelenato dell'America. Dopo "Epopea americana", Joyce Carol Oates torna a scandagliare la crudele 
vulnerabilità umana, evocando le esplorazioni di Edgar Allan Poe, Howard Phillips Lovecraft, Thomas Ligotti. 
Con "Il collezionista di bambole" restituisce al genere nero il suo naturale complemento di candore: la follia che 
diventa congegno di morte nasconde una traccia di tenerezza, un incantamento segreto, soffice e morbido 
come l'imbottitura di una bambola.
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Sera in paradiso. Racconti
Lucia Berlin
Bollati Boringhieri

Collocazione: A.813.5.BER.9

Contenuto 
Storie di luoghi, di paesaggi, dell’intero continente americano, di donne, di bambini e di uomini. Storie che 
raccontano un temporale, un’alluvione, un incendio, una notte magica. Storie di vicinato difficile, di profughi 
siriani, di messicani poveri e di americani ricchi o viceversa, di musicisti e di alcolisti, di corride e di fiestas, di 
attrici e di gigolo. Storie che, come quelle di La donna che scriveva racconti, evocano momenti della vita di 
un’autrice fuori dall’ordinario. Storie di amore, di malinconia, di piccoli e grandi drammi, di gioie inaspettate, di 
cambiamenti improvvisi, e una prosa impossibile da catalogare. Le svolte impreviste, i rapidi mutamenti di 
tono, i passaggi dal riso al pianto, dall’ostilità alla commozione, dalla disperazione alla felicità, il lamento 
prolungato che svanisce all’improvviso, ricordano la musica jazz. Una prosa che diventa dura, sobria e 
riservata, quasi distaccata, proprio nel rendere situazioni che una scrittrice meno efficace e sincera vestirebbe 
di emotività. Trasmettere l’intera gamma dei sentimenti senza mai scadere nel cinismo o nella banalità richiede 
un talento raro, e Lucia Berlin lo possiede. Storie di malattia, di morte imminente, di delirio alcolico, di 
assuefazione e di crisi di astinenza, sono raccontate con un’empatia controllata che inchioda il lettore alla 
pagina. Accenti comici, umoristici, leggeri, vengono spesso riservati a situazioni di degrado, sopruso, a 
personaggi che riescono a non essere mai del tutto negativi. Come se Berlin conoscesse a fondo ogni risvolto 
del comportamento umano, ogni sfaccettatura della sofferenza come della gioia, della cattiveria come della 
generosità, e le raccontasse con l’indulgenza di chi le ha sperimentate.

Il Presepio
Maurizio Bettini
Einaudi

Collocazione: A.394.266 3.BET.1

Contenuto
Quella del presepio è una storia che conosciamo tutti: la nascita di Gesù. Ci sono la Sacra Famiglia, una grotta, 
una capanna, la stella cometa, una mangiatoia, il bue, l'asinello e i Re Magi. La sua iconografia sembra essere 
tanto luminosa quanto immutabile. Ma, come spesso avviene con i racconti forniti di un forte significato 
culturale - quelli che hanno valore fondativo per una comunità o per un gruppo -, anche la narrazione della 
Natività è frutto di centinaia di anni di riscritture, di racconti che nel tempo si sono sedimentati su una base 
originariamente povera di dettagli. Nei Vangeli di Luca e Matteo molti degli elementi che popolano i nostri 
ricordi di bambini, infatti, non sono presenti. Non si parla né di una capanna né di una grotta, e nemmeno di 
due bestie che avrebbero tenuto al caldo il corpo del neonato. Queste pagine descrivono dunque il processo che 
ha condotto alla formazione di una vera e propria scenografia culturale della Natività, in base alla quale Gesù, 
che secondo Matteo era nato in una casa, passo dopo passo è arrivato a vedere la luce in una grotta, vegliato 
da animali soccorrevoli: come tanti eroi mitici dell'antichità destinati a cambiare il destino dei popoli. Quanto ai 
personaggi più fiabeschi del presepio - il bue, l'asino, i Re Magi -, scopriamo con sorpresa che la loro creazione, 
e la loro definizione, è stata prodotta non dalle invenzioni del folclore, ma da dotte speculazioni teologiche. 
Infine, l'autore disegna una vera e propria antropologia del presepio, mettendo in luce la trama di relazioni che 
da un lato lega fra loro la Sacra Famiglia, i pastori e coloro che «fanno il presepio », simbolicamente 
rappresentati da queste figurine; dall'altro ristabilisce il contatto con le statuette utilizzate nelle pratiche votive 
di epoca classica, per testimoniare, ora come allora, fedeltà, memoria e gratitudine alla divinità.
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Domani andrà meglio
Betty Smith
Neri Pozza

Collocazione: A.813.5.SMI.14

Contenuto
Sul finire degli anni Quaranta, Mergy Shannon cammina per le vie gelide dell'estremità meridionale di Long 
Island, dove da un secolo e mezzo sbarcano e si accampano i migranti di mezzo mondo: irlandesi, polacchi, 
italiani... Non è usuale che una ragazza di diciassette anni passeggi sola per strada, in una fredda sera di 
gennaio. Margy, però, non è un ragazza qualsiasi, è una giovane donna indipendente. Ha lasciato la scuola a 
sedici anni per trovare lavoro e avere quel gruzzolo necessario a poter immaginare la propria via nel mondo. 
Da qualche tempo è lettrice della corrispondenza alla Società di Spedizioni Thomas-Jonson, che ha gli uffici e i 
magazzini ai docks di Brooklyn, a un'ora di tram da casa sua. Tuttavia a Margy non interessa l'indipendenza 
puramente materiale. Quello che le sta davvero a cuore è sfuggire all'opprimente Flo, sua madre, una donna 
fredda e severa che, con le sue continue lamentele, ha avvelenato la vita sua e di suo padre. Mr. Prentiss, il suo 
principale, la tratta con il garbo e il riguardo propri di un uomo colto e gentile. Quando si toglie gli occhiali 
prende persino un'aria giovanile che turba non poco la ragazza. Ma Margie sa che lei e Mr. Prentiss sono come 
due "navi che passano nella notte". Una segretaria - dice a se stessa - che sposi il datore di lavoro è un sogno 
romantico impossibile nella realtà. Cresciuta imparando ad accettare le cose così come sono e a trarne sempre 
il meglio, Margy accetta la proposta di matrimonio di Frankie Malone, un ragazzo irlandese bruno e scontroso. 
Certo non prova quel palpito di cui si parla nei romanzi. Ma chi ha stabilito che sia questa la strada per la 
felicità? Chi può dire che con Frankie Xavier Malone, commesso ambizioso e pieno di speranza in una piccola 
società di Wall Street, domani non andrà meglio?

Il filo d’oro. Storia della scrittura
Ewan Clayton
Bollati Boringhieri

Collocazione: A.411.09.CLA.1

Contenuto
La storia dell'umanità è la storia della parola scritta. Di un segno. Lasciato sulle pareti di una caverna, e poi 
evoluto, cresciuto e addomesticato di pari passo con l'evoluzione della civiltà, il filo d'oro della comunicazione 
scritta. La scrittura è stata impressa in tavolette d'argilla, arrotolata in papiri, legata in codici, rilegata in libri e 
codificata in bit. Milioni di mani hanno usato scalpelli, bacchette, piume d'oca, grafite, pennelli, caratteri mobili 
di piombo, stilografiche metalliche, penne a sfera, macchine da scrivere, tastiere e -oggi- schermi.
Il filo d'oro è l'epopea affascinante e sorprendente di quel miracolo culturale che è la parola scritta, da sempre 
strumento insuperabile di comunicazione e motore del progresso culturale, scientifico e politico dell'umanità. 
Stiamo vivendo un periodo di svolta e di grandi cambiamenti tecnologici. Eppure mai come ora gli uomini 
hanno scritto con tale abbondanza, e in questo loro gesto, forse inconsapevolmente, continuano a tramandare 
segni che sono figli di una storia lunga e ancora in divenire.
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Contenuto
La storia dell'umanità è la storia della parola scritta. Di un segno. Lasciato sulle pareti di una caverna, e poi 
evoluto, cresciuto e addomesticato di pari passo con l'evoluzione della civiltà, il filo d'oro della comunicazione 
scritta. La scrittura è stata impressa in tavolette d'argilla, arrotolata in papiri, legata in codici, rilegata in libri e 
codificata in bit. Milioni di mani hanno usato scalpelli, bacchette, piume d'oca, grafite, pennelli, caratteri mobili 
di piombo, stilografiche metalliche, penne a sfera, macchine da scrivere, tastiere e -oggi- schermi.
Il filo d'oro è l'epopea affascinante e sorprendente di quel miracolo culturale che è la parola scritta, da sempre 
strumento insuperabile di comunicazione e motore del progresso culturale, scientifico e politico dell'umanità. 
Stiamo vivendo un periodo di svolta e di grandi cambiamenti tecnologici. Eppure mai come ora gli uomini 
hanno scritto con tale abbondanza, e in questo loro gesto, forse inconsapevolmente, continuano a tramandare 
segni che sono figli di una storia lunga e ancora in divenire.

 

 

 

Oggi è il giorno giusto per dare una svolta alla tua vita
Raphaëlle Giordano
Garzanti

Collocazione: A.843.92.GIO.1

Contenuto
Ci sono giorni capaci di cambiare rotta alla nostra vita. Per Meredith oggi è uno di quelli: di fronte al desiderio 
del compagno Antoine di dare una svolta al loro rapporto, non è più sicura della direzione da prendere e ha 
bisogno di fare chiarezza, ma non sa da dove cominciare. Finché la migliore amica Rose le regala un taccuino 
su cui annotare pensieri e riflessioni e le propone di portarlo con sé in un viaggio intorno al mondo. Sei mesi 
per ritrovare sé stessa e capire se sia possibile prepararsi al grande amore…

Come vivere in modo più confortevole
Wisława Szymborska
Adelphi

Collocazione: A.891.858 7.SZY.2

Contenuto
«Balzac sembra un oste, Joyce il contabile di un'impresa di pompe funebri, Eliot il direttore di una clinica 
psichiatrica, e Heinrich Mann un farmacista che abbia appena deciso di avvelenare i suoi concittadini senza 
eccezione»: sono le considerazioni suggerite alla Szymborska dalla lettura di un Piccolo dizionario degli scrittori 
di tutto il mondo. O meglio: dall'apparato iconografico, giacché è su quello che si è concentrata tutta la sua 
attenzione. Difficile immaginare un recensore più idiosincratico, inaffidabile, parziale. E più irresistibile. Le sue, 
d'altro canto, non sono neppure recensioni: piuttosto, letture «non obbligatorie», rapporti di un'impagabile 
lettrice amatoriale. Che ad ogni libro che le capiti fra le mani – libri che altri disdegnerebbero, del genere Il 
Guinness dei primati del cinema – sa guardare da un'angolatura che ci spiazza e ci conquista. Chi se non la 
Szymborska ammetterebbe, con disarmante franchezza, di aver colto, nei Sette stati della materia, solo 
qualche frase, e saprebbe poi trasformare la sconfitta in una geniale riflessione sullo snobismo di chi coltiva 
«l'antica aspirazione a sapere tutto, sia pure a grandi linee»?

Elevation
Stephen King
Sperling & Kupfer

Collocazione: A.813.5.KIN.83

Contenuto
Scott Carey sta percorrendo senza fretta il tratto di strada che lo separa dal suo appuntamento. Si è lasciato 
alle spalle la casa di Castle Rock, troppo grande e solitaria da quando la moglie se n'è andata, se non fosse per 
Bill, il gattone pigro che gli tiene compagnia. Non ha fretta, Scott, perché quello che deve raccontare al dottor 
Bob, amico di una vita, è davvero molto strano e ha paura che il vecchio medico lo prenda per matto. Infatti 
Scott sta perdendo peso, lo dice la bilancia, ma il suo aspetto non è cambiato di una virgola. Come se la forza 
di gravità stesse progressivamente dissolvendosi nel suo corpo. Eppure, nonostante la preoccupazione, Scott si 
sente felice, come non era da molto tempo, tanto euforico da provare a rimettere le cose a posto, a Castle 
Rock. Tanto, da provare a riaffermare il potere della parola sull'ottusità del pregiudizio. Tanto, da voler 
dimostrare che l'amicizia è sempre a portata di mano.
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Middle England
Jonathan Coe
Feltrinelli

Collocazione: A.823.91.COE.24

Contenuto
Tornano alcuni personaggi della «Banda dei brocchi» e di «Circolo chiuso», Benjamin e Lois Trotter e i loro 
amici, che ritroviamo qui ormai alla prese con le grane dell'età che avanza. Ma l'attenzione principale del nuovo 
tragicomico romanzo del bardo inglese dei nostri tempi verte sui membri più giovani della famiglia Trotter, 
come la figlia di Lois, Sophie, giovane ricercatrice universitaria idealista. Sophie, dopo un matrimonio un poco 
improbabile, fatica a rimanere fedele al marito, soprattutto da quando le rispettive idee politiche si fanno 
sempre più distanti. Intanto la nazione sfrigola e questioni come il nazionalismo, l'austerità, il politicamente 
corretto e l'identità politica incendiano il dibattito e le anime.

Bianco letale
Robert Galbraith
Salani

Collocazione: A.823.91.ROW.18 

Contenuto
Quando il giovane Billy, in preda a una grande agitazione, irrompe nella sua agenzia investigativa per 
denunciare un crimine a cui crede di aver assistito da piccolo, Cormoran Strike rimane profondamente turbato. 
Anche se Billy ha problemi mentali e fatica a ricordare i particolari concreti, in lui e nel suo racconto c’è 
qualcosa di sincero. Ma prima che Strike possa interrogarlo più a fondo, Billy si spaventa e fugge via. Cercando 
di scoprire la verità sulla storia di Billy, Strike e Robin Ellacott – una volta sua assistente, ora sua socia – 
seguono una pista tortuosa, che si dipana dai sobborghi di Londra alle stanze più recondite e segrete del 
Parlamento, fino a una suggestiva ma inquietante tenuta di campagna. E se l’indagine si fa sempre più 
labirintica, la vita di Strike è tutt’altro che semplice: la sua rinnovata fama di investigatore privato gli impedisce 
di agire nell’ombra come un tempo e il suo rapporto con Robin è più teso che mai. Lei è senza dubbio 
indispensabile nel lavoro dell’agenzia, ma la loro relazione personale è piena di sottintesi e non detti…

Il gusto di uccidere
Hanna Lindberg
Longanesi

Collocazione: A.839.738.LIN.2

Contenuto 
Il Cuoco d’Oro: l’evento al quale chiunque abbia, o aspiri ad avere, un ruolo nel prestigioso mondo della 
gastronomia svedese non può non partecipare, una serata che riserva sempre grandi sorprese. Solveig Berg, la 
più spregiudicata giornalista d’inchiesta di Stoccolma, sempre alla ricerca dello scoop, si è assicurata l’ingresso 
allo Stockholm Grotesque, il noto ristorante che ospita il premio. Tutti sembrano puntare su Florian Leblanc o 
su Jon Ragnarsson – due chef stellati un tempo soci, ora rivali. Ma proprio al momento dell’annuncio del 
vincitore le luci si spengono improvvisamente e un colpo di pistola sovrasta il brusio della sala, uccidendo Vanja 
Stridh, il capo di Solveig. Le indagini sull’accaduto iniziano rapidamente, ma Solveig capisce subito che la 
polizia sta imboccando una pista sbagliata, soprattutto a causa di quello che Vanja le ha bisbigliato prima di 
morire. Tra le sale e le cucine dei ristoranti di lusso della città, la giornalista si troverà così ad affrontare nuovi 
intrighi, una mente criminale imprevedibile...
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La versione di Fenoglio
Gianrico Carofiglio
Einaudi

Collocazione: A.853.92.CAR.60

Contenuto
Pietro Fenoglio, un vecchio carabiniere che ha visto di tutto, e Giulio, un ventenne intelligentissimo, sensibile, 
disorientato, diventano amici nella più inattesa delle situazioni. I loro incontri si dipanano fra confidenze 
personali e il racconto di una formidabile esperienza investigativa, che a poco a poco si trasforma in riflessione 
sul metodo della conoscenza, sui concetti sfuggenti di verità e menzogna, sull'idea stessa del potere. La 
versione di Fenoglio è un manuale sull'arte dell'indagine nascosto in un romanzo avvincente, popolato da 
personaggi di straordinaria autenticità: voci da una penombra in cui si mescolano buoni e cattivi, miserabili e 
giusti. 

 

La prigione della monaca senza volto
Marcello Simoni
Einaudi

Collocazione: A.853.92.SIM.16 

Contenuto
Anno del Signore 1625. A Roma governa Urbano VIII, Milano è sotto il dominio spagnolo. Girolamo Svampa, 
sempre più deciso a chiudere i conti con il suo nemico mortale, Gabriele da Saluzzo, viene coinvolto 
nell'indagine più pericolosa della sua vita. Il rapimento di una benedettina, figlia del fedele bravo Cagnolo 
Alfieri, lo porta nella città ambrosiana, dove si imbatte in due enigmi. Il primo riguarda il cadavere pietrificato 
di una religiosa. Il secondo una monaca murata in una cripta per aver commesso crimini innominabili: suor 
Virginia de Leyva, la celebre Monaca di Monza. Quest'ultima sembra informata su particolari che potrebbero 
svelare il mistero della pietrificazione, e inizia a esercitare sull'inquisitore un pericoloso ascendente. Vittima 
dopo vittima, incalzato dal cardinale Federigo Borromeo – e aiutato da Cagnolo, dall'enciclopedico padre 
Capiferro, ma soprattutto dalla bella e audace Margherita Basile – lo Svampa scoprirà che il segreto della 
trasmutazione in pietra risale alle avventure occorse a un pellegrino in Egitto. E ritroverà sulla sua strada un 
rivale abilissimo che potrebbe risultare impossibile da sconfiggere.

 

Lezioni di letteratura
Vladimir Nabokov
Adelphi

Collocazione: A.809.3.NAB.1

Contenuto 
«Il mio corso è, tra le altre cose, una sorta di indagine poliziesca sul mistero delle strutture letterarie». Del 
detective – e dello studioso – Nabokov possiede la passione bruciante per il dettaglio. Ma anche una voracità 
linguistica che lo guida a inseguire, negli scritti altrui, astuzie e trucchi verbali rivelatori; e una felice insistenza 
nella ricostruzione dei luoghi, degli spazi – dai mobili di una stanza a una città, e una regione – in cui si 
manifestano le storie. Sa bene, e lo ripete provocatoriamente, che utili insegnamenti e buoni propositi nulla 
hanno da spartire con la letteratura. Che è invece composta, in parti uguali, di esattezza e incantamento: «la 
precisione della poesia e l'intuizione della scienza». E questo insegna Nabokov nelle sue Lezioni di letteratura: a 
leggere con occhio penetrante, ma disposto alla magia. A non guardare soltanto alle storie, ma al modo in cui 
sono raccontate. A riconoscere, al tempo stesso, il genio individuale dello scrittore e l'architettura dei testi.
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Contenuto
Anno del Signore 1625. A Roma governa Urbano VIII, Milano è sotto il dominio spagnolo. Girolamo Svampa, 
sempre più deciso a chiudere i conti con il suo nemico mortale, Gabriele da Saluzzo, viene coinvolto 
nell'indagine più pericolosa della sua vita. Il rapimento di una benedettina, figlia del fedele bravo Cagnolo 
Alfieri, lo porta nella città ambrosiana, dove si imbatte in due enigmi. Il primo riguarda il cadavere pietrificato 
di una religiosa. Il secondo una monaca murata in una cripta per aver commesso crimini innominabili: suor 
Virginia de Leyva, la celebre Monaca di Monza. Quest'ultima sembra informata su particolari che potrebbero 
svelare il mistero della pietrificazione, e inizia a esercitare sull'inquisitore un pericoloso ascendente. Vittima 
dopo vittima, incalzato dal cardinale Federigo Borromeo – e aiutato da Cagnolo, dall'enciclopedico padre 
Capiferro, ma soprattutto dalla bella e audace Margherita Basile – lo Svampa scoprirà che il segreto della 
trasmutazione in pietra risale alle avventure occorse a un pellegrino in Egitto. E ritroverà sulla sua strada un 
rivale abilissimo che potrebbe risultare impossibile da sconfiggere.

 

Tutti i morti volano in alto
Joachim Meyerhoff
Marsilio

Collocazione: A.833.92.MEY.2

Contenuto
Joachim ha diciott'anni quando, grazie a una borsa di studio vinta per meriti nella pallacanestro (così racconta), 
lascia la cittadina di provincia nel Nord della Germania in cui è cresciuto, diretto in quell'America lontana che 
può finalmente offrirgli un mondo nuovo, una fuga in avanti. In realtà, non c'è nessuna borsa di studio (sono i 
nonni a pagargli il programma di scambio) e la vastità delle praterie intorno a Laramie, Wyoming, la regione 
selvaggia dove una bizzarra famiglia si è offerta di accoglierlo per un anno, talvolta lo fa sentire minuscolo. La 
spensieratezza della nuova esperienza verrà rotta da una telefonata improvvisa. La notizia di un incidente lo 
costringerà a rientrare prima del previsto e a confrontarsi con un dolore che cambia tutto.

Le convenienze
Lorena Fiorelli
Castelvecchi

Collocazione: A.853.92.FIO.5 

Contenuto
Roma, 1935. È una sera di primavera come tante quando gli uomini della Milizia irrompono in casa Serravalle: 
stanno cercando un giovane sospettato di omicidio, troveranno due famiglie borghesi, beneducate, rispettose 
del regime. Due famiglie le cui vite saranno stravolte per sempre. La loro toccante storia si svela attraverso gli 
occhi e le esperienze di Marta, adolescente ingenua, inquieta, che deve proteggere un sentimento scandaloso e 
proibito. Perché Marta Rivaldi ha quasi quattordici anni ed è la figlia obbediente di un Giudice del Regio 
Tribunale, destinata a diventare una moglie perbene, mentre Giacomo Serravalle, il giovane uomo di cui è 
innamorata, è un ragazzo di ventun anni dal futuro incerto, di buona famiglia ma irrimediabilmente avverso al 
regime. Seguendo il destino dei due giovani e quello delle loro famiglie, Lorena Fiorelli ci accompagna negli 
anni che vanno dal 1935 al 1945 con uno sguardo sensibile, attento alle abitudini e all'atmosfera di quel tempo, 
entrando nella casa di un Tenente della Milizia, sbirciando tra i ferri lucidi di una mammana, osservando dai 
vetri delle finestre ostilità private e segreti inconfessati, per spiare le conseguenze dell'ipocrisia e del 
conformismo sulle vite e sulle persone.

 

SPAM. Stop Plastica A Mare. 30n piccoli gesti per salvare il mondo 
dalla plastica
Filippo Solibello
Mondadori

Collocazione: A.363.736 4.SOL.1

Contenuto 
È stata un fulmine a ciel sereno, quella telefonata. Un improbabile Cavalluccio Parlante mi ha chiesto di aiutarlo 
a ripulire il mare dalla plastica. E da quando c'è la plastica in mare? Ma poi, cosa posso fare io, umile 
conduttore radiofonico, per giunta abitante a Milano? Beh, in realtà molto più di quanto pensassi. Da quando ho 
accettato la sfida, ho conosciuto ricercatori, politici e attivisti di tutto il mondo che si stanno mobilitando per 
combattere questa emergenza e grazie a loro ho scoperto un sacco di cose. Prima di tutto che l'Italia, con i suoi 
acquari, le sue aziende e le sue leggi, su questo tema è all'avanguardia. Che esistono avventurieri, canzoni, 
opere d'arte e iniziative di ogni genere legate alla plastica. Che ci sono moltissime aziende, grandi e piccole, 
che stanno facendo la loro parte per rendere più sostenibile il consumo di plastica. E che ognuno di noi, se 
vuole, può fare la differenza. Se volete saperne di più, vi invito a seguirmi in questo folle viaggio. 

Essere amici
Franco La Cecla
Einaudi
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Contenuto
Roma, 1935. È una sera di primavera come tante quando gli uomini della Milizia irrompono in casa Serravalle: 
stanno cercando un giovane sospettato di omicidio, troveranno due famiglie borghesi, beneducate, rispettose 
del regime. Due famiglie le cui vite saranno stravolte per sempre. La loro toccante storia si svela attraverso gli 
occhi e le esperienze di Marta, adolescente ingenua, inquieta, che deve proteggere un sentimento scandaloso e 
proibito. Perché Marta Rivaldi ha quasi quattordici anni ed è la figlia obbediente di un Giudice del Regio 
Tribunale, destinata a diventare una moglie perbene, mentre Giacomo Serravalle, il giovane uomo di cui è 
innamorata, è un ragazzo di ventun anni dal futuro incerto, di buona famiglia ma irrimediabilmente avverso al 
regime. Seguendo il destino dei due giovani e quello delle loro famiglie, Lorena Fiorelli ci accompagna negli 
anni che vanno dal 1935 al 1945 con uno sguardo sensibile, attento alle abitudini e all'atmosfera di quel tempo, 
entrando nella casa di un Tenente della Milizia, sbirciando tra i ferri lucidi di una mammana, osservando dai 
vetri delle finestre ostilità private e segreti inconfessati, per spiare le conseguenze dell'ipocrisia e del 
conformismo sulle vite e sulle persone.

 

Essere amici
Franco La Cecla
Einaudi

Collocazione: A.302.34.LAC.1

Contenuto
È la ricompensa dei viventi, che non bisogna aspettare anni o in un'altra vita. In questo senso, proprio oggi, 
per noi contemporanei è una delle piú assurde e anacronistiche manifestazioni. Ricorda a una società che ne ha 
completamente smarrito il senso che non c'è un oltre, ma che esso è già qui, che c'è qualcosa che non 
corrisponde a nessuno scambio equo, è uno spazio della «ingiusta gratuità», ingiusta perché questa non è 
offerta a tutti. L'amicizia presuppone la sua revoca, non è né un diritto né un dovere. È un fenomeno singolare: 
una società basa il legame tra i suoi componenti su una vicinanza dovuta a qualcosa di impalpabile, come la 
simpatia e l'affinità. Essa è la condizione del legame libero tra cittadini.

Il libro nero della Lega
Giovanni Tizian, Stefano Vergine
Laterza

Collocazione: A.324.245 084.TIZ.1

Contenuto
Che fine hanno fatto i 49 milioni di euro della truffa sui rimborsi elettorali architettata da Umberto Bossi e 
Francesco Belsito? Perché Matteo Salvini mente quando dice di non aver mai visto un euro di quel tesoro? Chi 
sono i nuovi finanziatori del partito oggi? E ancora, come mai il ministro dell'Interno per sfondare al Sud si è 
circondato di personaggi equivoci, riciclati, ex fascisti, condannati, indagati e con parentele su cui pesa il 
sospetto di contiguità con la mafia? Quali segreti si celano dietro le alleanze strette dal leader della Lega con 
Vladimir Putin e Donald Trump? Un libro inchiesta svela per la prima volta le trame finanziarie e politiche del 
partito del ministro dell'Interno. È «Il libro nero della Lega», una coraggiosa ricostruzione basata anche su 
importanti documenti fin qui inediti. Giovanni Tizian e Stefano Vergine per le loro inchieste sulla Lega hanno 
ricevuto il Premio Franco Giustolisi "Giustizia e Verità" 2018.

Enigmi. I migliori rompicapi logici e matematici di tutti i tempi
Alex Bellos
Einaudi

Collocazione: A.793.74.BEL.1

Contenuto 
Fin dall'antichità rompicapi e indovinelli ci hanno aiutato a imparare la matematica e la logica e, allo stesso 
tempo, divertito. Probabilmente lo stesso Carlo Magno ha appreso i rudimenti dell'aritmetica grazie a una 
raccolta di giochi scritta dal grande erudito Alcuino. E prima di lui, Euclide ha fondato la geometria usando una 
serie di veri e propri rompicapi. Un enigma alla volta, partendo dall'Europa del Medioevo per arrivare ai 
grattacieli della Singapore odierna, passando per il Giappone dei maestri zen e l'Inghilterra vittoriana, Alex 
Bellos ci conduce in un affascinante viaggio attraverso i migliori giochi matematici e logici di tutti i tempi. Per 
raccontare la loro storia, spiegarci come funzionano, mostrarci perché ci appassionano, e gettare uno sguardo 
insolito sulle culture, all'apparenza cosí diverse, che li hanno generati.
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Il delitto di Kolymbetra
Gaetano Savatteri
Sellerio

Collocazione: A.853.92.SAV.8

Contenuto
Il giornalista (e detective per caso) Saverio Lamanna ha avuto l’incarico di scrivere per un giornale on-line 
alcuni articoli sui siti siciliani dichiarati dall’Unesco patrimonio dell’umanità. Parte, non a caso, dalla Valle dei 
Templi di Agrigento; proprio in quei giorni, infatti, la sua fidanzata Suleima che ora vive a Milano sarà in quella 
zona della Sicilia per accompagnare il titolare dello studio di architettura dove lavora. Lamanna, alle prese con 
qualche problema di gelosia, viaggia naturalmente in compagnia di Peppe Piccionello, sua spalla confidente e 
mentore, che deve svolgere una piccola indagine familiare. Giunti nella Valle si trovano nel bel mezzo di una 
contesa scientifica: sono infatti affiorate da uno scavo archeologico alcune pietre che sembrano indicare la 
presenza dell’antico Teatro greco. Ricercato da secoli, mai ritrovato, è uno dei rompicapo degli archeologi di 
tutto il mondo che si sono dati appuntamento proprio in quei giorni in un congresso per discutere della 
scoperta e accertare se quelle pietre siano davvero i resti di uno dei più grandi teatri dell’antichità. Ma nel 
corso del convegno la comunità di studiosi e ricercatori viene scossa dalla morte violenta del professor 
Demetrio Alù, docente emerito e autorità dell’archeologia siciliana. Un delitto inspiegabile, consumato in un 
angolo di paradiso, tra mandorli, rovine e ulivi saraceni, sotto lo sguardo del Tempio della Concordia. Toccherà 
a Lamanna e Piccionello risolvere questo mistero nel mistero, nell’unico modo in cui sanno farlo: irriverente e 
appassionato, icastico e dissacrante. L’indagine svagata e serrata di due investigatori involontari dotati solo 
delle armi dell’intelligenza e dell’ironia.

Le dieci bugie. Buone ragioni per combattere il populismo
Alessandro Barbano
Mondadori

Collocazione: A.320.566 2.BAR.1

Contenuto 
E perché i suoi tratti in qualche misura appartengono a tutti, si sono impossessati dei nostri ragionamenti, 
segnano il carattere della politica e della società. E raccontano in controluce la nuova notte della Repubblica, la 
più cupa e sinistra della sua storia. Riconoscere questa continuità tra un prima e un dopo è un dovere per chi 
voglia davvero sfidare il populismo. Da questa consapevolezza, secondo Barbano, si può rifondare un 
linguaggio della verità e della responsabilità, con cui tornare a parlare ai cittadini, e provare a convincerli senza 
ingannarli. Chi ritiene che i difetti, le miopie e gli egoismi che hanno condotto alla crisi della nostra democrazia 
stiano tutti da una sola parte ha già perso la sua battaglia. Così come chi insegue i populisti sul loro terreno 
non fa che dargli nuova linfa. In un modo e nell'altro si alimentano quelle dieci bugie che Barbano smaschera: 
luoghi comuni proposti come verità, che toccano questioni cruciali relative al lavoro, al fisco, al reddito di 
cittadinanza, alle pensioni, fino alla svolta falsamente epocale per cui il nuovo si pretende sempre meglio del 
vecchio. Strappare il velo della menzogna vuol dire «tenere insieme dubbi e coraggio, tanta capacità di 
autocritica e altrettanta voglia di ricostruzione», con la forza di un pensiero capace di cavalcare il progresso 
senza esserne dominato, di riannodare i diritti con i doveri, il senso con la ragione, gli individui con lo Stato. E, 
più di tutto, di riconoscere nella verità del limite l'essenza della sua stessa libertà.
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Assassinio sul Cervino
Glyn Carr
Mulatero

…Collocazione: A.823.91.CAR.17

Contenuto
È in partenza per le vacanze, il grande attore teatrale Abercrombie Lewker. Per lui, appassionato alpinista, il 
riposo è in montagna, stavolta a Zermatt, per qualche salita di allenamento prima di tornare sul Cervino. Ma il 
suo ex capo del Settimo dipartimento dei Servizi segreti vuole invece affidargli un'indagine, come ai vecchi 
tempi. Dovrà discretamente tenere d'occhio Léon Jacot, già compagno d'arme e ora uomo politico emergente 
nella Francia del dopoguerra. Alpinista lui pure, ha in animo di battere il primato di salita sulla cresta nord est 
del Cervino. Qualche giorno dopo Lewker ne trova il corpo sul Matterhorn Gletscher. Una tragedia alpinistica o 
un omicidio? Un'altra avventura in quota per il geniale detective dilettante... 
 

Disobbedire
Frédéric Gros
Einaudi

Collocazione: A.303.61.GRO.1

Contenuto
In questo saggio scomodo Frédéric Gros reinterroga le radici dell'obbedienza politica. Conformismo sociale, 
sottomissione economica, rispetto delle autorità, consenso repubblicano? È analizzando i diversi stili di 
obbedienza che si ottengono i mezzi per studiare, inventare, provocare le nuove forme di disobbedienza: la 
dissidenza civica, la trasgressione poetica… Nulla va dato per scontato: né le certezze apprese né le 
convenzioni sociali, né i rapporti economici, né i principÎ morali. Il pensiero filosofico, nel medesimo istante in 
cui ingiunge di non cedere alle evidenze e alle generalizzazioni, ci fa ritrovare il senso della responsabilità 
politica. Nel momento in cui le decisioni degli esperti si presentano come il risultato di fredde statistiche e di 
calcoli anonimi, disobbedire diventa un'affermazione di umanità.

Fausto Coppi. Il primo dei più grandi
Beppe Conti
Graphot

Collocazione: A.796.620 922.CON.1

Contenuto 
Nel centenario della nascita di Fausto Coppi, Beppe Conti propone una classifica che sarà un'occasione per far 
discutere e per raccontare le storie, le avventure ed i trionfi dei dieci più grandi ciclisti di tutti i tempi. La scelta 
tiene conto della grandezza del personaggio prima ancora dei risultati ottenuti, dell'epoca in cui ha gareggiato, 
delle imprese realizzate più che il numero delle vittorie. E delle emozioni suscitate fra la gente. Nella seconda 
parte del libro ventitré personaggi che vivono con passione il grande ciclismo rivelano le loro preferenze, 
creando classifiche più che mai curiose da leggere: giornalisti celebri, da Gianni Mura a Massimo Gramellini e 
tanti altri, imprenditori come Alfredo Ambrosetti ed Ennio Doris, medici e manager. In chiusura un omaggio 
fotografico al Campionissimo per rivivere la sua leggenda.
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Il tennis nell’arte. Racconti di quadri e sculture dall’antichità a 
oggi
Gianni Clerici
Mondadori

Collocazione: A.704.949 769.CLE.1

Contenuto
Molti sono i grandi pittori che hanno raffigurato il tennis da Desubleo a Tiepolo, da Chardin a Goya, da Boccioni 
a Campigli a Carrà a Hopper, per non parlare di scultori come Calder, Thayaht, Tongiani. I racconti dedicati alle 
opere di questi grandi artisti si intrecciano con la storia personale di Gianni Clerici che, dopo una vita spesa a 
commentare il tennis, ci accompagna per la prima volta a scoprire anche la sua ricca e ampia collezione 
familiare di quadri e sculture. Un libro in cui la storia del tennis si interseca alla storia dell'arte passando 
attraverso episodi di vita, di personaggi famosi e non. Grazie alla delicatissima sensibilità di Gianni Clerici, ai 
suoi tocchi da narratore stilizzato e appassionato collezionista, il volume diventa una festa di considerazioni e di 
opinioni, perché quando a parlare è Gianni Clerici la voce si fa sempre ricca di registri e di colori, di emozioni e 
di divagazioni. Nel libro la ricerca e la scelta delle immagini che parlano del tennis crea un lungo racconto 
dall'antichità a oggi. Le oltre 100 opere e l'apporto delle schede storico-artistiche di Milena Naldi aiutano a 
seguire in ordine cronologico la narrazione, offrendo di ogni artista la sua storia. Un libro per appassionati del 
tennis e per curiosi dell'arte a cui nessuno aveva mai pensato.

Somiglianze. Una via per la convivenza
Francesco Remotti
Laterza

Collocazione: A.301.01.REM.01

Contenuto
L'identità è divisione, dicotomia. Separa 'noi' dagli 'altri', tagliando alla radice i rapporti di somiglianza. La 
diversità si trasforma così in alterità, con cui coesistere o (se è minaccia) da eliminare. Ma, prima di ogni 
divisione, gli 'altri' non sono forse simili a 'noi'? E, dopo ogni divisione, le somiglianze non rispuntano forse con 
la forza della loro inattesa resilienza? A partire da queste ipotesi, Francesco Remotti si inoltra in una 
impegnativa ricerca sui fondamenti della convivenza, ritenendo che la somiglianza sia una dimensione 
prioritaria e irrinunciabile. Dai filosofi dell'antichità a quelli della modernità, da momenti significativi del 
pensiero scientifico ai modi in cui in altre società sono concepite le persone, ciò che viene fatta emergere è una 
teoria delle somiglianze, che - prima di ogni divisione - induce a cogliere legami e intrecci non solo tra le cose, 
ma entro le cose. In questo modo, insieme all'identità, viene meno anche il concetto di individuo. Come già in 
biologia, al suo posto troviamo il 'condividuo', un soggetto che, oltre a condividere con altri somiglianze e 
differenze, è esso stesso espressione di una vera e propria simbiosi interna, a partire dalla quale dovrebbe 
risultare più facile pensare alla convivenza con gli altri.

 


